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HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE: 

LIMITARE L'IMPATTO SULLA LIBERA CIRCOLAZIONE 

Al fine di trovare il giusto equilibrio tra la necessità di tutelare l'ordine pubblico o la sicurezza interna degli Stati membri 
e i benefici dello spazio senza controllo alle frontiere interne, gli Stati membri che intendono ripristinare tempora
neamente i controlli alle frontiere interne dovrebbero prendere attentamente in considerazione e valutare periodicamente 
i seguenti aspetti nel verificare, ai sensi dell'articolo 26 del codice frontiere Schengen, la necessità e la proporzionalità di 
tale eventuale ripristino temporaneo ai sensi degli articoli 25 e 28 del codice frontiere Schengen: 

a)  l'impatto probabile di tale ripristino sulla libera circolazione delle persone all'interno dello spazio senza controllo alle 
frontiere interne; 

b)  l'impatto probabile di tale ripristino sul mercato interno. 

A tal fine, nella notifica ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 1, del codice frontiere Schengen, gli Stati membri che 
intendono ripristinare temporaneamente i controlli alle frontiere interne dovrebbero comunicare l'esito della loro 
valutazione dell'impatto sulla libera circolazione e sul mercato interno del ripristino o della proroga dei controlli alle 
frontiere interne previsti. 

Gli Stati membri che intendono ripristinare temporaneamente i controlli alle frontiere interne dovrebbe astenersi dall'a
dottare misure che non siano giustificate dalle gravi minacce per l'ordine pubblico o la sicurezza interna individuate. 
Dovrebbero ad esempio limitare le sezioni di frontiera interessate dal ripristino temporaneo dei controlli alle frontiere 
interne a quanto strettamente necessario per rispondere alla minaccia individuata. 

RESPONSABILITÀ CONDIVISA E COOPERAZIONE 

Ai fini del suddetto obiettivo di limitare l'impatto sulla libera circolazione, gli Stati membri che intendono ripristinare 
temporaneamente i controlli alle frontiere interne dovrebbero: 

a)  consultare con largo anticipo gli Stati membri che sarebbero interessati dal ripristino previsto; 

b)  mantenere una stretta e costante cooperazione per permettere di riesaminare e adeguare costantemente i controlli in 
modo da tener conto dell'evolversi delle esigenze e dell'impatto sul terreno; 

c)  esser pronti ad aiutarsi reciprocamente ai fini dell'attuazione efficace dei controlli di frontiera, laddove necessari e 
giustificati. 

RICORSO A MISURE ALTERNATIVE 

Per far sì che il ripristino temporaneo dei controlli alle frontiere interne resti una misura di extrema ratio, da utilizzarsi 
esclusivamente nel caso in cui risulti impossibile reagire adeguatamente con altri mezzi alla grave minaccia per l'ordine 
pubblico o la sicurezza interna individuata, è opportuno che gli Stati membri attuino integralmente la raccomandazione 
della Commissione del 12 maggio 2017 [C(2017) 3349 final] relativa a controlli di polizia proporzionati e alla 
cooperazione di polizia nello spazio Schengen. 

Fatto a Bruxelles, il 3 ottobre 2017 

Per la Commissione 
Dimitris AVRAMOPOULOS 
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